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– FINALITA’

ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALL’ACQUISTO O NOLEGGIO DI AUTOMEZZI 

DOVERI E RESPONSABILITA’ DEI CONDUCENTI

L’ASSEGNAZIONE DELLE AUTOVETTURE AZIENDALI

REVOCA DELL’ASSEGNAZIONE DELL’AUTOVETTURA AZIENDALE 

USO DELL’AUTOVETTURA AZIENDALE DA PARTE DELL’A.U.

ULTERIORI INDICAZIONI SULL’UTILIZZO DELLE AUTOVETTURE PER 

RESPONSABILITA’ PER DANNI 

ichiarazione dell’utilizzatore in cui s’impegna a osservare il 
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FINALITA’
(di seguito “Regolamento”) disciplina l’utilizzo d

.r.l. (di seguito “Società” o “ ”), anche ad uso 

promiscuo, e si applica a tutti i soggetti autorizzati all’impiego dei mezzi per motivi lavorativi e di 

–

indirizzi ai suoi destinatari in un’ottica di corretta gestione e di rispetto dei principi di efficacia, 

efficienza ed economicità dell’azione amministrativa.

che dovranno essere scrupolosamente osservate da tutto il Personale e, altresì, l’elencazione delle 

infrazioni e delle relative sanzioni nonché l’indicazione delle procedure di contestazione disciplinari in 

conformità alle disposizioni contenute nel C.C.N.L. nel rispetto dei principi e criteri di cui all’art. 7 della 

L’Amministratore Unico

automezzi aziendali, altrimenti definito “Responsabile del Parco Automezzi”. 

A questi compete anche l’attività di controllo e vigilanza sul corretto utilizzo degli automezzi 

T., l’andamento dei consumi e il chilometraggio percorso, monitorando e disponendo le revisioni 



per l’utilizzo dei 

periodiche dell’autoveicolo e le scadenze degli adempimenti fiscali nonché i periodi di validità dei 

raccorda, per l’effettuazione dei correlativi pagamenti o versamenti, 

l’ufficio

che gli adempimenti sopra elencati siano ricompresi nel contratto di noleggio e ne cura l’assolvimento

vengono effettuate dall’Ufficio

automezzi, formula delle proposte per l’adozione degli atti di acquisizione di nuovi mezzi (sia a noleggio 

che acquisto), che verranno valutati dall’Amministratore Unico sentito il Responsabile dell’Area gestioni 

DEMPIMENTI CONSEGUENTI ALL’ACQUISTO O NOLEGGIO DI 

All’atto dell’acquisto tutti gli automezzi indicati all’art. 1 sono registrati nell’inventario di 

cura dell’ l’Amministratore Unico dell’Area 

–

indicati all’art.1

, all’atto di acquisto,

• l’immatricolazione e l’assicurazione

• alla verifica che il mezzo sia dotato del libretto di bordo

• all’apposizione del logo degli automezzi utilizzati all’interno degli impianti.

lavorativa all’interno di 
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È vietato l’utilizzo del mezzo aziendale 

anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2104 del Codice Civile. Ciascun conducente, pertanto, è 

veicolo. L’autorizzazione è di competenza del 

l’Amministratore Unico

dipendente e che, per l’espletamento delle proprie mansioni lavorative o professionali o di 

collaborazione sono autorizzati ad utilizzare, anche occasionalmente, un’autovettura aziendale per gli 

T, è previsto l’obbligo di attenersi strettamente alle 

gravità, di procedere alla risoluzione immediata del rapporto in essere, con l’avvio delle conseguenti 

OVERI E RESPONSABILITA’ DEI CONDUCENTI

Regolamento; per quanto compatibile, con particolare riguardo all’attività di servizio

È regola generale ed inderogabile che il conducente dell’automezzo segnali tempestivamente al 

l’abilitazione alla guida, in particolare ogni provvedimento a proprio carico circa il ritiro della patente o 

“ ”

nell’adempimento della prestazione contrattuale. 

È fatto divieto espresso al conducente dell’automezzo aziendale di utilizzare lo stesso qualora 
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, al fine di autorizzare il conducente alla guida dell’automezzo, si riserva la possibilità di 

• allacciare le cinture di sicurezza in dotazione; 

• alzare il poggiatesta in modo che la parte superiore di appoggio superi la metà del capo al fine di non 

peggiorare i danni dovuti ad un eventuale “colpo di frusta” che potrebbe verificarsi in seguito ad un 

• rispettare le distanze di sicurezza; 

• evitare la sosta del veicolo in zone in cui vi è un divieto in tal senso; 

• non utilizzare il telefono cellulare durante la marcia (a meno che non siano stati installati/impostati 

meccanismi che non prevedano l’utilizzo delle mani del conducente –

• in ogni caso, anche se viene utilizzato il kit vivavoce o l’auricolare, evitare chiamate di lunga durata ed 

informare l’interlocutore che si sta guidando e che la conversazione potrebbe interrompersi in qualsiasi 

• non utilizzare in ogni caso il telefono cellulare se le condizioni non sono adeguate (ad esempio per 

• non utilizzare il telefono cellulare per inviare messaggi di testo, mms, chattare etc.; 

• evitare di leggere, utilizzare mappe o attrezzature durante la guida; 

• rispettare rigorosamente i cartelli e la segnaletica stradale; 

• rispettare i limiti di velocità; 

• indossare sempre il gilet ad alta visibilità in caso di discesa dal veicolo o sosta sulla carreggiata; 

• in ogni caso, se possibile, utilizzare sempre per la sosta le apposite aree di servizio. 

• si è assunto alcool, droga o farmaci in grado di alterare le condizioni psico

• quando il conducente non è in perfette condizioni fisiche. 

Per quanto riguarda l’utilizzo generale dell’autoveicolo è fatto espresso divieto al conducente di: 

• partecipare a corse o qualsiasi altro tipo di competizione, organizzata o libera; 
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• smontare, anche parzialmente, particolari o accessori facenti parte dell’equipaggiamento originale del 

• variare la dotazione di accessori previsti per ogni autovettura senza preventiva approvazione del 

• trainare o rimorchiare altri veicoli; 

• trasportare merci o persone a titolo oneroso; 

• percorrere percorsi “fuori strada” che possano compromettere l’autoveicolo; 

• manomettere e/o danneggiare lo strumento contachilometri. Sarà cura del conducente avvisare 

• utilizzare il veicolo in modo da rendere invalide, inefficienti o non applicabili le condizioni della 

manutenzione ordinaria degli automezzi aziendali, effettuando preliminarmente all’uso del mezzo delle 

verifiche di “primo livello”, con particolare riferimento a: 

• stato dell’usura delle gomme e pressione; 

• corretto funzionamento dei dispositivi di segnalazione visiva ed illuminazione (frecce e luci); 

• corretto stato di funzionamento e posizionamento degli specchietti; 

•

• chiusura di ogni sportello e cofano. 

dovrà sincerarsi che l’autovettura non presenti evidenti anomalie 

che pregiudichino l’utilizzo della vettura ll’accensione dovrà assicurarsi che tutte le spie del pannello di 

siano presenti nell’autovettura. 

Il personale utilizzatore prima di circolare con l’autovettura ha inoltre l’obbligo di compilare in 

’ASSEGNAZIONE DELLE AUTOVETTURE AZIENDALI



per l’utilizzo dei 

L’Amministratore Unico si riserva la facoltà di valutare l’eventuale assegnazione dell’automezzo

• uso promiscuo dell’automezzo per finalità lavorative e personali ’utilizzo 

dell’autovettura aziendale da parte dei familiari o del convivente del

• uso esclusivo dell’automezzo per finalità lavorative e a specifiche funzioni o uffici per le sole 

sue mansioni lavorative e, una volta soddisfatte tali esigenze, non sarà possibile utilizzare l’autoveicolo 

ll’interno della struttura possono comunque emergere problematiche di diversa natura non 

mezzo aziendale o di un mezzo privato,) che potrebbero determinare la revoca o l’impossibilità 

dell’assegnazione di automezzi aziendali. 

dell’esigenza per la quale erano stati richiesti o assegnati, ovvero al termine del servizio in caso di 

REVOCA DELL’ASSEGNAZIONE DELL’AUTOVETTURA AZIENDALE 
L’Amministratore Unico revoca l’assegnazione degli automezzi aziendali: 

• nel caso in cui venga a mancare la ragione di servizio che ha giustificato l’attribuzione del mezzo 

• nel caso di assenze prolungate del conducente assegnatario (es. per malattia o per maternità); 

• nel caso di impropria gestione dell’automezzo ad opera del conducente assegnatario; 

• in ogni caso rispondente a insindacabili decisioni della struttura stessa; 

• nel caso in cui vengano meno i requisiti di idoneità alla guida. 

SO DELL’AUTOVETTURA AZIENDALE DA PARTE DELL’
L’autovettura aziendale viene concessa per motivi di lavoro e per esigenze ad esso connesse. 
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L’Assemblea dei soci di AeT del 

un’auto aziendale per l’Amministratore Unico, tenuto conto delle esigenze di spostamento connesse alle 

L’utilizzo promiscuo dell’autovettura aziendale, l’Amministratore Unico,

pari ad € 50,00. come deliberato dall’Assemblea dei soci del 16.09.2025 n. 6.

• i costi di carburante

che si doterà di una apposita card dal valore di € 5.000,00 annui

come deliberato dall’Assemblea dei soci del 16.

• eventuali pedaggi autostradali 

ll’

L’utilizzo dell’autovettura aziendale da parte dei familiari o del convivente dell’Amministratore 

Laddove l’utilizzo dell’automezzo si rivelasse indispensabile, i familiari o il convivente 

l’Amministratore

AeT si riserva la facoltà di richiedere l’autorizzazione al competente Ispettorato Territoriale del 

Lavoro (ITL), per l’installazione di impianti ed apparecchiature per la localizzazione satellitare GPS a 

utilizzo delle autovetture date in dotazione ai singoli conducenti per l’espletamento delle proprie 



per l’utilizzo dei 

L’esito dell’esame potrà determinare un richiamo generale solo qualora siano state ravvisate 

Nell’esecuzione delle suddette verifiche, verrà garantito il rispetto dei diritti del lavoratore. 

–

–

ULTERIORI INDICAZIONI SULL’UTILIZZO DELLE AUTOVETTURE PER 

vietato l’utilizzo per qualsiasi altro scopo, personale o privato, fatte salve le eccezioni in precedenza 

È vietato all’assegnatario del mezzo consentire la guida e l’utilizzo delle autovetture aziendali a 

persone estranee al servizio o comunque non dipendenti. L’omissione di tale prescrizione comporta la 

T, che indebitamente abbia dato l’autorizzazione, per 

eventuali danni arrecati dall’utilizzo del veicolo a cose, persone o al veicolo stesso. 

all’espletamento del servizio o alle funzioni di rappresentanza. 
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L’uso del mezzo di servizio può essere consentito per trasferte comprensive di più giornate 

l’Amministratore Unico

fuori dell’orario di servizio tutte le autovetture dovranno essere parcheggiate nel parcheggio antistante 

Il veicolo dovrà inoltre essere chiuso a chiave e non dovranno essere lasciati all’interno del 

aziendale, concorre a integrare la fattispecie della “colpa grave” dell’assicurato e può determinare il 

causate, ferma restando comunque l’eventuale responsabilità disciplinare per chi ha lasciato il mezzo 

In caso d’incidente, provocato o subito, il conducente coinvolto che risultava alla guida 

dell’autovettura aziendale dovrà ottemperare a tutte le prescrizioni previste dalla normativa vigente e del 

T. è dotato di un “rapportino automezzo” fornito dal 

Responsabile del Parco Automezzi. Il “rapportino automezzo” va utilizzato anche come foglio di 

• il numero del viaggio (facoltativo); • la data del viaggio; • il percorso; • l’ora di uscita; • l’ora di rientro; 

• il chilometraggio alla partenza ed all’arrivo desunti dal contachilometri del mezzo; • la firma leggibile 
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Il “rapportino automezzo” deve essere tenuto sino alla sua totale compilazione all’interno del 

mezzo stesso. Una volta completato, il “rapportino automezzo” deve essere consegnato al 

I “rapportini automezzi”, sia quelli completati e conservati 

Automezzi sia quello in corso di utilizzo presso l’automezzo, devono essere messi a disposizione 

notifica dell’infrazione, il nominativo del soggetto alla guida del mezzo al momento della registrazione 

Nell’eventualità di incidente o danneggiamento del veicolo si rammenta al conducente che ogni 

• moduli di constatazione amichevole; 

• giubbottino rifrangente; 

• triangolo di segnalazione. 

In tal caso il conducente dovrà rilevare tipo e targa del veicolo coinvolto nell’incidente, 

generalità dell’intestatario del mezzo (desumibile dalla carta di circolazione), patente di guida ed estremi 

danno alla persona (anche un lieve colpo di frusta) o che l’altro conducente sia ferito, il conduttore del 



per l’utilizzo dei 

T. dovrà richiedere immediatamente l’intervento delle forze dell’ordine (vigili urbani, 

In particolare, in attesa dell’intervento degli agenti, egli dovrà: 

• mantenere la calma (non rivolgersi in maniera sconveniente alle persone presenti); 

• trattenere eventuali testimoni o comunque cercare di identificarli; 

• non spostare in alcun modo il veicolo; 

• fotografare i danni (anche con il telefono cellulare); 

• non spostare né soccorrere eventuali feriti se non si hanno conoscenze mediche (si potrebbero 

• informare immediatamente il Responsabile del Parco Automezzi nonché il proprio responsabile di 

rea dell’accaduto. 

All’arrivo delle forze dell’ordine il conducente dovrà: 

• qualificarsi e descrivere l’accaduto in maniera dettagliata; 

• indicare gli eventuali testimoni; 

• fornire piena collaborazione. 

dinamica dell’incidente sulla base degli elementi raccolti. Sarà necessario stilare un rapporto scritto, da 

inoltrerà il predetto rapporto scritto all’ufficio 

RESPONSABILITA’ PER DANNI 
Il conducente dell’automezzo al momento del sinistro è direttamente responsabile a livello 

affidato ad altri la guida dell’automezzo aziendale. 

da terzi ignoti ovvero ascrivibile a un difetto del mezzo non rilevabile dal conducente con l’ordinaria 
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diligenza, accertata l’assenza di colpa grave del dipendente, i costi saranno interamente sostenuti da 

procederà all’addebito al conducente e al dipendente assegnatario 

Nel caso in cui il dipendente conducente dell’automezzo aziendale sia stato convocato, a seguito 

per l’utilizzo e la gestione di ogni autovettura aziendale. Tale documentazione sarà inviata dal 

Responsabile del Parco Automezzi all’Ufficio 

I documenti relativi all’utilizzo dell’autovettura aziendale (libretto di circolazione, certificato di 

proprietà, tagliando e contrassegno di assicurazione, etc), quando l’auto è in uso devono essere 

conservati all’interno della stessa; diversamente, nel caso in cui sia previsto di non impiegare il mezzo 

per un minimo di 5 giorni lavorativi consecutivi, devono essere conservati presso l’ufficio del 

arà cura del conducente non lasciare mai l’automezzo privo di carburante, così da favorirne 

l’utilizzo successivo. I rifornimenti di carburante vanno effettuati presso le stazioni di servizio 

’Ufficio

provvederà all’inoltro all’Ufficio
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T che anche in questo caso provvederà all’inoltro all’Ufficio 

carburante da parte del conducente dell’automezzo aziendale; in caso di un utilizzo improprio della 

stessa o nel caso in cui si ravvisi un’omessa o non corretta imputazione del chilometraggio durante la 

dipendente è tenuto a segnalare immediatamente l’accaduto al Responsabile del Parco Automezzi di 

l’ufficio contabile

È fatto divieto espresso al dipendente di provvedere al rifornimento dell’automezzo presso operatori 

non abilitati o abusivi. Ad ogni rifornimento il dipendente assegnatario ha l’obbligo di riportare (in 

colonnina pagamento elettronico o presso la cassa distributore) l’esatto chilometraggio dell’automezzo 

impossibilitato all’utilizzo della stessa, il dipendente è tenuto al pagamento dei costi con denaro proprio. 
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Al fine di adempiere all’obbligo di tracciabilità degli acquisti di carburante e di subordinare il 

pagamento dei rifornimenti di carburante all’utilizzo dei mezzi tracciabili, introdotto dall’art. 1, co. 922 

e 923, L. n. 205/2017, con decorrenza dall’1.7.2018, onde detrarre l’IVA assolta in relazione all’acquisto 

rimborsati solo con contestuale presentazione del Report nonché dell’allegazione della prova di 

La mancata presentazione del Report determinerà l’impossibilità di procedere al relativo 

relativamente a date, consumi e chilometraggio dell’automezzo, targa, ricevute di pagamento con carta 

dipendente stesso, determinerà l’impossibilità di procedere al relativo rimborso. 

riportate le targhe degli automezzi lavati e la data e l’orario di effettuazione del servizio. 

Per l’espletamento di attività lavorativa fuori dall’ordinaria sede di lavoro, intendendosi per tale 

essere consentito l’utilizzo del mezzo proprio. 

L’uso del veicolo di proprietà privata per ragioni di servizio

• 



per l’utilizzo dei 

• 

raggiungere e delle peculiarità dell’attività da svolgere, allorché tale scelta si riveli più opportuna in 

relazione all’attività da svolgere e/o più vantaggiosa per AeT in termini di efficienza/efficacia del 

• 

• maggiore economicità rispetto all’utilizzo dei mezzi pubblici.

2. L’uso del mezzo proprio per ragioni di servizio viene autorizzato direttamente dall’Amministratore 

In caso di autorizzazione all’utilizzo dell’autovettura propria, il ristoro delle spese sostenute 

Qualora l’autorizzazione all’utilizzo della propria autovettura sia relativa non a necessità 

occasionali ma a esigenze che si presentano frequentemente nel corso dell’anno (può considerarsi 

frequente, di norma, un’esigenza che si presenti almeno una volta al mese), potrà essere rilasciata 

un’autorizzazione di durata annuale.

l’Amministratore 

successivo a quello della sua pubblicazione sul sito web della società, nella sezione “

Trasparenza”. 
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ichiarazione dell’utilizzatore in cui s’impegna a osservare il 

AUTORIZZAZIONEALL’UTILIZZO DELL’ AUTOMEZZO AZIENDALE

Consegnatario secondo il Regolamento per l’utilizzo dei 

l’

◻

◻
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ichiarazione della persona autorizzata all’uso del veicolo aziendale

DICHIARAZIONE DELLA PERSONA AUTORIZZATA ALL’USO DEL VEICOLO

◻

◻ tutto quanto previsto dal “Regolamento 

aziendali”
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